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Modello 8 - “Formulano per la presentazione della Proposta di
intervento”
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1. DATI IDENTIFICATI VI E STRUTTURA GESTIONALE

1.1 Anagrafica dell’Ambito territoriale candidato

Denominazione DISTRETTO SOCIO SANITARIO RM 6.3

Ente Capofila* COMUNE DI CIAMPINO

Comuni aderenti CIAMPINO, MARINO

Sede legale LARGO FELICE ARMATI 1, 00043, CIAMPINO (RM)

Rappresentante
GIovANNI TERZuLLI

legate

Telefono 06/79097221

Posta elettronica sindacocomune.ciampino.roma.it

Pec sindacopec.comune.ciampino.roma.it

Per Ente capofila si intende il Comune capofila o altro soggetto unico identificato dalla Regione in rappresentanza di
ciascun Ambito territoriale. E designato come tale dalrassociazione dei Comuni delfAmbito territoriale in ossequio alla
normativa regionale e nazionale di riferimento. In caso di Consorzi e/o Unioni di Comuni non c’è un Ente capofila del
raggruppamento perché la gestione della funzione e/o dei servizi è affidata ad un soggetto giuridico terzo rispetto ai
singoli Comuni aderenti. In questo ultimo caso occorre inserire nel campo in questione la denominazione del Consorzio
e/o dell’Unione dei Comuni.

1.2 Informazioni sul Referente per l’implementazione del progetto
elo Responsabile unico del procedimento

Cognome e
MARIA PISATURO

Nome

Ente di
COMuNE DI CIAMPINO

appartenenza —

Sede LARGO FELICE ARMATI 1, 00043, CIAMPINO (RM)

Ruolo FUNZIONARIO

ruolo ricoperto

in Ambito RESPONSABILE UFFICIO DI PIANO
trdtnrioIn

Telefono 06/79097337

Cellulare 340/7417337

Posta elettronica pisaturo@comuneciampino.roma.it

PeC protocollo©pec.comune.ciampino.roma . it
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1.3 Informazioni sulla struttura di gestione del progetto

Descrivere l’organizzazione (anche in termini di numero di risorse umane) della
struttura che dovrà gestire l’attuazione della Proposta di intervento oggetto del presente
Avviso, con riferimento alTe funzioni di attuazione, monitoraggio e rendicontazione delle
spese attraverso il sistema gestionale interno SIGMA, che verrà fornito dalla Autorità di
Gestione.
Indicare qualifica e funzioni del personale dell’Ambito territoriale coinvolto nel progetto
(Inserire nuove righe se necessario).

Attuazione

‘Qualifica Funzioni

Assistente sociale
;facilitatore dei progeff i

(Categoria D)

Assistente sociale
(Categoria D)

facilitatore dei progetti

Assistente sociale
(Categoria D)

fadlitatore dei progetti

Assistente sociale
(Categoria D)

facilitatore dei progetti

Assistente sociale
(Categoria D)

facilitatore dei progetti

Psicologo (Categoria facilitatore dei progettiD)

Assistente sociale
(Categoria D)

preassessement

Assistente sociale
(Categoria D)

•preassessement

Rappresentante orientamento al lavoro in equipe multidisciplinareCentro per l’impiego

Assistente sociale
(Categoria D)

membro equipe multidisciplinare

Specialista Sanitario membro equipe multidisciplinare
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Monitoraggio I SIGMA

Qualifica Funzioni

Assistente sociale
(Categoria D) monitoraggio della rete nel III settore

ssistente sociale elaborazione e somministrazione schede di monitoraggio(Categoria D)

Psicologo (Categoria ‘coordinatore del monitoraggioO)

Informatico gestione del monitoraggio informatizzato

Psicologo P monitoraggio della rete nel III settore

Rappresentante parti controllo del processo di monitoraggiosociali

Rappresentante parti controllo del processo di monitoraggiosociali

Rappresentante parli controllo del processo di monitoraggiosociali

Ricercatore consulenza per il processo di monitoraggio

Rendicontazione I SIOMA

Qualifica Funzioni

Istruttore coordinatoreamministrativo

Istruttore raccolta e verifica dei documenti e dei giustificativi di spesaamministrativo

Istruttore .1Iiquidaone ——amministrativo

Istruttore rendicontazione generale del progettoamministrativo
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Note e commenti
(non più di 1500 caratteri spazi incIusQ

Il progetto poggia su un’organizzazione di servizio distrettuale avviata fin dal 1997,
prima ancora dell’istituzione dei piani di zona. Si avvale di competenze multidisciplinari
e intersettoriali. Gli enti locali (Comune di Ciampino — capofila - e Comune Marino)
collaborano con il Distretto Sanitario con modalità collaudate negli ambiti sociali e
socio-sanitari rivolti alle famiglie e agli individui.
L’innovazione della proposta risiede nellampliare il raggio dì azione del Distretto RM6.3
attraverso il coinvolgimento attivo di altre figure professionali. Il know how delle
competenze esterne integra l’offerta di servizio già presente nel territorio.
Il Distretto già da tempo lavora secondo l’ottica dell’implementazione e della
costruzione del welfare territoriale, che vede la partecipazione attiva del terzo settore
presente nel territorio.
In particolare le realtà attive nel Distretto partecipano al progetto in diverse fasi, quali:
monitoraggio e valutazione delle attività e realizzazione di specifiche azioni nei progetti
familiari o individuali concordati con i beneficiari del SIA.
L’attività di rendicontazione è invece svolta con le competenze interne al Distretto.
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2. ANALISI DEL FABBISOGNO

Rispetto agli obiettivi generali del SIA, descrivere brevemente le esigenze a cui gli interventi che si intendono avviare daranno
risposta, mettendo in evidenza i seguenti aspetti.

2.1 Tipologia di utenza

Sulla base della esperienza corrente, indicare le principali categorie di utenza che si rivolgono ai servizi con riferimento alle
politiche di contrasto alla povertà (es. utenti che richiedono contributi economici ad integrazione del reddito familiare, buoni
spesa o buoni pasto, pagamento utenze domestiche, contributi economici per l’alloggio ecc.).

I concetto di famiglia è di difficile definizione: è qui
inteso come gruppo di persone che vive insieme e
condivide la vita quotidiana.
Anche nel Distretto RM 6.3, la famiglia ha subito
delle modifiche. Diminuiscono i matrimoni e
aumentano i divorzi e le separazioni. I nuclei
monogenitoriali sono in aumento: il numero medio
di componenti è inferiore a due. Aumentano
anche le coppie conviventi con figli. La domanda
sociale espressa è sempre complessa. Infatti, il
bisogno sociale che la genera è spesso solo un
indicatore di malessere. Il disagio è alimentato da
un deficit sociale, culturale e relazionale che tende
ad autoperpetuarsi. Le politiche realizzate dal
Distretto devono prendere in carica l’intero nucleo
e non i singoli membri, In generale le famiglie che
si rivolgono al Distretto fanno richiesta di aiuti
specifici: economici, alloggio, utenze, e sempre
più spesso spese sanitarie. L’équipe identifica le
richieste latenti e cerca di erogare servizi in
risposta a bisogni complessi.l concetto di famiglia
è di difficile definizione: è qui inteso come gruppo
di persone che vive insieme e condivide la vita
quotidiana.
Anche nel Distretto RM 6.3, la famiglia ha subito
delle modifiche. Diminuiscono i matrimoni e
aumentano i divorzi e le separazioni. I nuclei
monogenitoriali sono in aumento: il numero medio
di componenti è inferiore a due. Aumentano
anche le coppie conviventi con figli. La domanda
sociale espressa è sempre complessa. Infatti, il
bisogno sociale che la genera è spesso solo un
indicatore di malessere. Il disagio è alimentato da
un deficit sociale, culturale e relazionale che tende
ad autoperpetuarsi. Le politiche realizzate dal
Distretto devono prendere in carica l’intero nucleo

,e non i singoli membri. In generale le famiglie che
si rivolgono al Distretto fanno richiesta di aiuti
specifici: economici, alloggio, utenze, e sempre
più spesso spese sanitarie. L’équipe identifica le
richieste latenti e cerca di erogare servizi in
risposta a bisogni complessi.

Principale Seconda Note e commenti
tipologia di tipologia di (max 1000 caratteri,Tipologia Numerosità*
intervento intervento spazi inclusONote e commenti
richiesta richiesta

Famiglie: 1-ALTA 7-bisogni
complessi

1-contributo
economico

Famiglie con 1 02 minori 1-ALTA 6-servizi di 4-lavoroassistenza

Famiglie con tre o più minori 2-MEDIA 1-contributo 6-servizi di
economico assistenza

Famiglie in possesso
permesso di soggiorno di lunga
durata con minori oppure 2-MEDIA 1-contributo 7-bisogni

famiglie con cittadinanza non economico complessi

italiana con minori

Nuclei monogenitodali 3-BASSA 4-lavoro 1-contributo
economico

Famiglie con persone con 2 MEDIA 6-servizi di 7-bisogni
disabilità

- assistenza complessi

Altre Famiglie-specificare: 4-NULLA o
QUASI NULLA 5-alloggio 7-bisogni

complessi
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‘La domanda sociale pur partendo dai singoli
spesso investe l’intero nucleo. Infatti, le misure a
contrasto del disagio partono dall’analisi del
richiesta espressa per approfondire le dinamiche
del sistema4amiglia che hanno portato alla sua
formulazione. Il progetto intende affrontare il
disagio individuale intervenendo sul sistema
relazionale della persona per promuovere reti di
solidarietà orizzontali (famiglia, amici, vicinato) e
trasversali (associazionismo, terzo settore).

Tipologia

Orientativamente, per numerosità alta si intende oltre la metà dell’utenza; per media, oltre un quarto e meno della metà; per
bassa, al disotto di un quarto; per nulla o quasi nulla, frequenza episodica o marginale.

Numerosità

Principale
tipologia di
intervento
richiesta

Seconda
tipologia di
intervento
richiesta

Individui: ALTA

Note e commenti
(max 1000 caratteri,
spazi inclusi)

1 -contributo
Persone mai collocate al lavoro 2-MEDIA . 5-alloggio

economico

Persone che hanno perso il 2-MEDIA 1-contributo 4-lavoro
lavoro economico

1 -contributo 7-bisogniPersone con problemi di 3-BASSA
dipendenza economico complessi

Persone con problemi di salute 3-BASSA 6-servizi di 7-bisogni
mentale assistenza complessi

4-NULLA o 6-servizi di
Persone senza dimora QUASI NULLA assistenza

6-servizi di 1-contributo
Anziani soli 1-ALTA assistenza economico

1 -contributo 7-bisogniImmigrati (cittadini camunitari/ 2-MEDIAextracomunitari) economico complessi

4-NULLA o 6-servizi diPersone con disabilità sole QUASI NULLA assistenza
5-alloggio

Giovani (18-25 anni) 2-MEDIA 1-contributo 7-bisogni
economico complessi

Àltre Persone-specificare:
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Orientativamente per numerosità alta si intende oltre la metà dell’utenza; per media, oltre un quarto e meno della metà; per
bassa, al disotto di un quarto; per nulla o quasi nulla, frequenza episodica o marginale.

Note e commenti

(non più di 1.500 caratteri, spazi inclusi)

La crescente complessità dei contesti in cui il Distretto si trova ad operare hmanda ad una domanda sociale sempre più
articolata e complessa, ma non sempre chiara e consapevole. Rimettere al centro la comunità sociale attraverso la RETE che
il Distretto sta costruendo per la ricerca e la individuazione delle soluzioni per rispondere alla povertà soprattutto di natura
economica. Accanto al disagio economico, se ne possono individuare altri che riguardano il tessuto relazionale, la struttura e il
ciclo di vita familiare, le aspettative e i bisogni inerenti la qualità della vita. La necessità di rafforzare l’offerta di welfare per
contrastare la povertà deriva dalla considerazione la povertà si aggrava nel tempo. I progetti che il Distretto promuove sono
indirizzati alla graduale conquista dell’autonomia delle persone e delle famiglie attraverso un’inclusione nella vita sociale e
comunitaria
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2.2 Sistema di offerta dei servizi sociali presenti sul territorio

Descrivere sinteticamente la distribuzione territoriale e l’organizzazione dei servizi sociali, con particolare
riferimento alla funzione di segretariato sociale per l’accesso e ai servizi sociali professionali per la presa in
carico, segnalando anche l’eventuale gestione associata dei servizi a livello di Ambita e l’esistenza di
modalità di lavoro in equipe per la valutazione multidimensionale del bisogno di specifiche categorie di
utenza: minori, adulti, disabili ecc.

rbotazione delle strutture presenti nell’Ambito (si chiede di fornire una rappresentazione dell’insieme
delle strutture attive nel territorio afferente all’Ambito)

Tipologia

- NumeroNumero
risorse

presidilpunti
umane

intervento
assegnate

Segretariato sociale/sportello 3 3 1-totale
sociale

Porta unica di accesso 1 2 1-totale

Equipe

Aree di intervento ‘multidisciplinar Tipologie Enti coinvolti
i (baaare se di accordo
presenti) i

: i -Centri per l’impiego l

; 2-strutture
sociosanitarie

3-consultori familiari X
Segretariato sociale/sportello .

. —-_____

4-scuole/Enti di
sociale formazione

5-soggetti gestori X

6-utenti/famiglie X

X i-formale 7-altro
1-Centri per l’impiego

2-strutture
sociosanitarie

3-consultori familiari X

Porta unica di accesso 4-scuole/Enti di
formazione

5-soggetti gestori X

6-utenti/famiglie X

X l4ormale 7-altro

1-Centri per l’impiego

Servizio sociale professionale

2-strutture
sociosanitarie

3-consultori familiari - X
4-scuole/Enti di
formazione

5-soggetti gestori X

Gestione associata

Servizio sociale professionale 2 7 2-parziale

Riguardo alle modalità organizzative dei servizi sociali dei Comuni afferenti all’Ambito, segnalare
l’eventuale presenza di equipe multidisciplinari per la valutazione multidimensionale del bisogno,
nelle seguenti aree di intervento.
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6-utenti/famiglie - X

____________________——

X 1-formale 7-altro

E’ prevista la gestione associata dei servizi di presa in carico nell’area povertà?

Grado di gestione associata I-Totale

Note e commenti
(non più di 1500 caratteÀ, spazi inclusi)

Dal 2014 il Distretto RM 6.3 ha dato vita al progetto “Conoscere per Crescere” in collaborazione
con l’IRPPS-CNR il cui obiettivo principale è quello di costruire la rete ai fini del welfare territoriale
e attraverso un lavoro congiunto elaborare strumenti che possano rilevare la domanda sociale non
espressa. Per questo ha avvito diverse azioni a partire dalla condivisione di uno spazio, ancora in
costruzione per la socializzazione di dati (primari e secondari). Ha creato poi l’evento pubblico SEI
IN RETE per ‘riunire” e raccogliere le competenze delle realtà di terzo settore, successivamente
con SEI IN RETE con LE ASSOCIAZIONI sono stati definiti ruoli e processi di collaborazione.
Secondo questa prassi operativa per rispondere al presente bando, è stata promossa una
manifestazione di interesse per rafforzare la RETE distrettuale. Ciascuna associazione,
cooperativa o gruppo verrà coinvolto secondo le proprie competenze e in sinergia con gli altri
attori.
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2.3 Dotazione attuale di risorse umane e strumentali e relativo fabbisogno

Indicare le figure professionali attualmente presenti negli uffici di segretariato
sociale/porta unica di accesso/sportelli sociali dei Comuni afferenti all’Ambito
(indipendentemente dalla tipologia contrattuale), che potrebbero essere adibite ai
servizi di accesso al SIA, con particolare riferimento alla funzione di Pre-assessment
(cfr. Linee guida) finalizzata ad orientare gli operatori nel percorso da attivare per
prendere in carico efficacemente le famiglie.

Figure professionali presenti nei servizi di segretariato socialelporta unica di
accessolsportello sociale dei Comuni afferenti all’Ambito

Personale - Totale SÌA

ssistenti sociali 5 5

Educatori professionali, educatori sociali

Tecnici del reinserimento e dell’integrazione sociale,
mediatori culturali, operatori interculturali, mediatori
familiari, mediatori finanziari, altro personale specializzato
pronto intervento sociale e disagio adulti

Personale specializzato per l’infanzia/pedagogisti

Operatori socio sanitari /addetti all’Assistenza di Base
(ADB) e Operatori Tecnici addetti all’Assistenza (OTA)

Psicologi e psicoterapeuti

Sociologi

Amministrativi 4 4

Altro, specificare:

Altro, specificare:

lndicare il personale che si prevede di adibire, anche non esclusivamente ma in modo significativo, al
servizio all’utenza.
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Indicare le figure professionali attualmente presenti nei servizi sociali professionali dei
Comuni afferenti all’Ambito, che potrebbero essere adibite alla creazione delle equipe
multidisciplinari per la presa in carico dei beneficiari del SIA (per le funzioni di
Assessment, progettazione, attuazione e monitoraggio degli interventi - cfr. Linee
ni iido’

Figure professionali presenti nei Servizi sociali professionali dei Comuni
afferenti all’Ambito territoriale

____________________ ___________ ___________

Numero
risorsePersonale Totale
umane
assegnate

Assistenti sociali 7 7

Educatori professionali, educatori sociali

Tecnici del reinserimento e dell’integrazione sociale,
mediatori culturali, operatori interculturali, mediatori
familiari, mediatori finanziari, altro personale specializzato
pronto intervento sociale e disagio adulti

Personale specializzato per l’infanzia/pedagogisti

Operatori socio sanitari faddetti all’Assistenza di Base
(ADB) e Operatori Tecnici addetti all’Assistenza (OTA)

Psicologi e psicoterapeuti 3 3

Sociologi

Amministrativi 7 7

Altro, specificare:

Altro, specificare:
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Individuare eventuali esigenze di rafforzamento dei servizi in relazione alle funzioni
richieste dall’attuazione del SIA (Pre-assessment, Assessment, progettazione,
attuazione e monitoraggio degli interventi — cfr. Linee guida).

Esigenze di rafforzamento dei servizi in relazione alle funzioni richieste dall’attuazione
del SIA

Necessità di Note
Funzioni rafforzament (max 150 caratteri,

o spazi inclusi)

- La fase non necessita di
particolare rafforzamento in

Servizi per l’accesso alla misura/ quanto la procedura
2-MEDIA prevista è seguita dalPre-assessment

segretariato sociale come
previsto

In questa fase è necessaria
un maggiore

Presa in carico/Assessmentl coinvolgimento delle
1-ALTA istituzioni (CPI) e del terzodefinizione dei Progetti personalizzati

settore

Il distretto coordina già dei
servizi previsti dal progetto.

Interventi: Si darà quindi a interventi
erogazione di servizi sociali o socio 1-ALTA specialistici (ex terapie) o
educativi innovativi

Altro, specificare:

Note e commenti

3



(non più di 1.500 caratteri, spazi inclusi)

La RETE per il welfare territoriale costruita dal Distretto è composta da cooperative
sociali, associazioni di promozione sociale e culturale, una società private e un istituto
di ricerca del CNR. Con la RETE il Distretto intende rafforzare la presa in carico, la
formulazione di progetti individuali e la erogazione di servizi sociali o socio educativi. Il
Distretto intende associare al trasferimento monetario un progetto personalizzato di
intervento dal carattere multidimensionale che coinvolga tutti i componenti della
famiglia, con particolare attenzione ai minorenni, I membri della RETE, oltre alla
specificità della loro competenza, hanno un curriculum che consente loro di lavorare in
modo trasversale e condiviso sui progetti secondo il principio della “sussidiarietà
circolare”, intesa come interazione tra società civile, economia di mercato e istituzioni
pubbliche, I progetti intendono favorire risposte flessibili, personalizzate e
multidimensionali, che: 1) superino l’appiattimento dei servizi sulle prestazioni; 2)
promuovono la prevenzione del disagio e i processi di autonomia e di inclusione
sociale; valorizzare e sostenere le risorse delle persone, delle famiglie e del territorio;
sviluppare e potenziare sistemi di governance territoriale aperti a nuovi soggetti anche
non convenzionali e alla partecipazione dei cittadini, in modo da favorire un miglior
utilizzo delle risorse pubbliche e private e una maggiore corrispondenza tra problemi e
soluzioni.
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24 Esistenza di una collaborazione tra istituzioni ed enti (incluse organinnioni
terzo settore) nel rispondere alle esigenze dell’utenza con bisogni complessi

e descrizione del tipo di collaborazione

Descrivere sinteticamente l’eventuale rete dei servizi di riferimento a livello territoriale (accordi di
collaborazione, accordi di programma, convenzioni, protocolli, prassi di cooperazione tra amministrazioni ed
enti diversi per il trattamento/presa in carico delle persone o famiglie con bisogni multidimensionali) oltre alle
modalità di coinvolgimento del partenariato adottate per la condivisione degli strumenti di contrasto alla
povertà e all’esclusione sociale nonché per ‘erogazione dei servizi e delle prestazioni, con particolare
riferimento al terzo settore.

(non più di 2.000 caratteh spazi inclusi)

I comuni di Ciampino e Marino hanno istituito il Distretto RM6.3 attraverso una
Convenzione.
Il Distretto è parte di una rete estesa di soggetti sociali. In particolare ha: 1) Accordo di
programma con l’ASL per il Punto Unico di Accesso (PUA); 2) convenzioni con
Associazioni e Cooperative Sociali per la gestione indiretta di servizi, quali per esempio
“Sostegno all’abitare per disagi psichici”; 3) Commissione per avviare le procedure
previste dal Regolamento i (come per esempio i disagiati psichici); 4) Gruppi integrati di
lavoro (GIL) che coinvolge Te associazioni e il tribunale oltre agli operatori sociali del
Distretto.
L’agire congiunto e la collaborazione di uno spirito collaborativo tra i partner di progetto è
sollecitato e voluto dal Distretto che ha un ruolo di REGIA oltre che di AZIONE. A questo
proposito oltre alla MANIFESTAZIONE Dl INTERESSE per raccogliere le adesione al
progetto il Distretto ha indetto una riunione per condividere competenze e obiettivi
progettuali e attivare un processo sinergico.
La sfida che il Distretto e i partners hanno condiviso è rappresentata dalla possibilità di
apportare un valore aggiunto ai progetti di cooperazione, misurabile nella capacità di dar
vita a un processo di arricchimento territoriale, che vada al di là dello scopo per il quale è
nata la cooperazione e che si possano protrarre anche oltre la scadenza temporale
prevista dal programma che ne ha determinato la nascita.
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Modalità di coinvolgimento del partenariato
(pubblico e privato)
(barrare, se presenti, anche più opzioni)

Esistenza di tavoli permanenti con
il padenariato (sia inter
istituzionale che con il privato)

Convenzioni!
accordi di programma nella
gestione

Procedure di consultazione!
concedazione per singoli atti di
programmazione

to

Note
(max 1000 caratteri, spazi inclusi)

E’ stata promossa una manifestazione di
interesse per coinvolgere associazioni e
realtà del territorio

Collaborazione inter-istituzionale con i
centri per l’impiego

x

Altro, specificare: x

Individuare eventuali esigenze di rafforzamento della rete in relazione alle funzioni
richieste dall’attuazione del SIA.

Necessità di
N tFunzioni rafforzamen

o e
:(max 150 caratteri, spazi inclusi)

1-ALTA

Il Distretto ha promosso degli incontri coi

Collaborazione inter-istituzionale con
altri enti (servizi sanitari o socio 2MEDIA
sanitari, consultori, scuole, enti di
formazione)

Il Distretto mantiene un alto livello di coll

Collaborazione inter-servizi (servizi
sociali, servizio socio-educativo
minori! adulti e famiglia, servizio 2-MEDIA
sociale penale adulti, servizio sociale
penale minori, ecc.). . ,

La condivisione e parte integrante dell a
A livello distrettuale ma anche comunale

Lavoro in rete con soggetti privati è partciolarmente significativa.
attivi nel contrasto alla povertà (terzo 1-ALTA
settore in particolare)

2



Altro, specificare:

3



4



fl2.5 Accessibilità delle misure di politica aftiva del lavoro per gli utenti dei servW

_______- _____________________

sociali
Descrivere le azioni di attivazione lavorativa, work-experience, tirocini, orientamento al
lavoro e formazione disponibili sul territorio per gli utenti presi in carico dal servizio
sociale, in proprio o in collaborazione con altri enti; aggiungere spazio per
descrizione/commento.
Descrivere, inoltre, l’eventuale modalità di collaborazione tra i servizi sociali e i Centri per
l’impiego, per l’accesso alle misure di orientamento e inserimento lavorativo da parte degli
utenti dei servizi sociali; aggiungere spazio per descrizione/commento.
Individuare, infine, le eventuali esigenze di attivazione o potenziamento delle misure per i
beneficiari del SIA.

(non più di 2.000 camtteri spazi inclusi)

Il distretto socio sanitario RM6.3 ha attivato in passato diversi progetti volte
all’occupazione delle categorie più fragili che si rivolgono ai servizi sociali. Attualmente è
attivo il progetto “HELP!”, che prevede l’attivazione di 82 borse lavoro di durata
semestrale rivolte ad utenti selezionati attraverso un avviso pubblico: i beneficiari sono
stati inseriti in attività che hanno una ricaduta sulla comunità (come la cura del verde
scolastico) e che possono avere carattere formativo e riqualificante, secondo progetti
personalizzati. Per alcune categorie specifiche come ad esempio gli utenti del Centro di
Salute Mentale o del Ser.D. sono previsti dei contributi di reinserimento sociale che
spesso prevedono attività lavorative come mezzo terapeutico. Infine, sempre rivolto alle
persone con problematiche di dipendenza, è attivo il progetto “Ricomincio da Me -

Formazione”, che prevede corsi di riqualificazione professionale. La collaborazione con il
centro per l’impiego è consolidata, ma svolta sempre al livello informale, salvo che per
alcuni progetti specifici per l’attivazione di tirocini (Tirocini formativi per cittadini
neocomunitari, 2011)

i



Funzioni Necessità di Note
rafforzamento (max 150 caratteri, spazi inclusi)

tra gli utenti risultano spesso
ancora essere poco conosciuti i

Interventi: informazione consulenza e servizi per la ricerca del lavoro e

orientamento al lavoro la riqualificazione professionale

2-MEDIA
ci sono strumenti (SCN, Garanzi
giovani) rivolti ai giovani adulti,

Interventi: work-experience (es. tirocini) ma risultano minori possibilità

e interventi di inserimento lavorativo per la fascia degli adulti over 30

2-MEDIA
Persone con deficit cognitivi o

Interventi: inserimento lavorativo di per le quali l’esperienza

categorie particolarmente vulnerabili lavorativa sarebbe terapeutica

(cooperative sociali di tipo B e terzo sono numerose, mentre i

settore) percorsi attivabili sono limitati

1-ALTA
sono presenti molte persone
senza qualifiche o di bassa
professionalità, che inficiano le

Interventi: formazione per il lavoro loro possibilità di trovare lavoro.

1-ALTA

Altro, specificare:

Altro, specificare:

2



2.6 Dotazione strumentale e informatica e servizi ICT a disposizione

Descrivere la dotazione strumentale informatica ed i servizi ICT utilizzati per la fase di
Pre-assessment, di presa in carico e monitoraggio dell’utenza in condizioni di fragilità

di banche dati tra le diverse

Dotazione strumentale informatica e servizi ICT
(barrare, se presenti, anche più opzioni)

Disponibilità per gli operatori sociali di PC
connessi alla rete

Esistenza di una cartella sociale informatizzata X

Interoperabilità dei sistemi informativi e banche
dati

Altro, specificare:

(max 1000 caratteri1 spazi inclusi)

Gli operatori sociali del Distretto
hanno a disposizione i PC e la
connessione a Internet.
Attualmente si sta lavorando per
definire un’unica cartella sociale
informatizzata, Attraverso, poi, il
progetto “Conoscere per
Crescere” con l’IRPPS-CNR è
stata costruita una banca dati che
consente di interpolare i dati a
livello territoriale. Sono state
promosse poi raccolta di dati
attraverso la somministrazione di
924 questionari a studenti (15- 18
anni) che frequentano gli Istituti
presenti nel territorio

Altro, specificare:

Note

x

i



Individuare eventuali esigenze di potenziamento delle dotazione strumentale informatica
e servizi ICT per tutte le fasi di attuazione della misura SIA.

Note e commenti
(non più dii. 500 cara tteh spazi inclusi)

Gli strumenti ICT dovrebbero essere, più che potenziati, condivisi. Per questo
nell’ambito del progetto “Conoscere per Crescere” del Distretto con il CNR è stato
avviato il lavoro di condivisione e un sito web (in costruzione) per condividere un’unica
schede sociale e consulatre la “banca dati” territoriale.

2



3. PROGETTAZIONE INTERVENTI j
Dato l’obiettivo di dare attuazione alle Linee guida per la predisposizione e attuazione
dei progetti di presa in carico del Sostegno per l’inclusione attiva”, indicare gli interventi
che si vogliono attuare attraverso i finanziamenti di cui al presente avviso.

(non più di 2.000 caratteri spazi inclusi)

Gli interventi previsti si muovono secondo il principio della “sussidiarietà circolare” tra
soggetti pubblici e soggetti del privato sociale. La progettazione si articola in due diversi
punti: 1) azioni rivolte alla famiglia; 2) azioni rivolte ai cittadini. La co-progettazione
realizzata tra Distretto, altre istituzioni e terzo settore opera in continuità con l’offerta di
welfare e presenta, però, elementi di innovazione sociale. Oltre ai servizi tradizionali
necessari per favorire politiche di inclusione attiva s’intende rivolgere l’attenzione
sull’attivazione e il radicamento di servizi volti ad attivare il welfare di prossimità e dare
risposte concrete ai disagi per ottimizzare risorse e attivare forme di solidarietà estesa.
Attraverso la RETE s’intendono cioè transitare le istanze delle famiglie e dei singoli
dall’”io” al ‘noi”, favorendo nel concreto l’incontro e lo scambio tra gruppi sociali
sconosciuti gli uni agli altri, favorendo la costruzione di contesti in cui sia possibile
un’elaborazione collettiva dei disagi individuali. S’intende cioè mettere al centro
problemi nuovi trasversali ai vecchi target attraverso un “fare” collettivo. L’innovazione
risiede nel rafforzamento delle politiche di inclusione attraverso l’azione sociale
partecipata: dalla famiglia alla persona e dalla persona alla famiglia. Questo approccio
ha una ricaduta significativa nel territorio in termini di servizi sociali ma anche sanitari in
quanto consente di arricchire la base informativa e conoscitiva del Distretto e tracciare
una cartografia sociale necessaria per i progetti di prevenzione che il Distretto intende
avviare. La rilevazione di dati attraverso “indagini sul campo” intende dar voce ai
cittadini ma interpolare le risposte con i dati della statistica istituzionale.

i
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4. RISULTATI ATTESI

Indicare i risultati concreti che si vogliono raggiungere attraverso gli interventi di cui al
precedente punto 3 cosi come dettagliati nella scheda n. 1.

Funzioni
•(Contrassegnare solo le funzioni che
intende supportare con la presente
proposta di intervento)

Servizi per l’accesso alla misurai
Pre-assessm ent

Presa in caricoiAssessmenU
definizione dei Progetti personalizzati

Risultati
(Definire i risultati concreti che si intendono
perseguire attraverso il finanziamento di cui
al presente avviso, escludendo i risultati
attribuibili all’utilizzo di altre fonti finanziarie)

Specificare i risultati con riferimento alle funzioni previste dalle linee guida che si
intendono supportare.

4.1 Sistema di offerta dei servizi sociali

si
i

1500

Interventi: erogazione di servizi sociali
1500

Altro, specificare;
,Ddhi l’indicatore

Altro, specificare: Definire (indicatore

*5j chiede di stimare non il totale dei beneficiari del SIA ma solo quella parte che risulterà utente dei servizi
finanziati dal PON.

i



Note e commenti
(non più di 1.500 caratten spazi inclusi)

In generale in base alle azioni scelte s’intendono utilizzare Indicatori di output per misurare
le azioni indirette prodotte dal progetto; Indicatori di risultato per misurare gli effetti sui
Lbeneficiari scelti; Indicatori di impatto per misurare i contributi delle azioni realizzate a
lungo termine rispetto all’obiettivo generale. I risultati attesi sono: 1) co-costruzione degli
strumenti valutativi da parte partners della rete da utilizzare nel corso della progettazione
ed ex post delle azioni svolte singolarmente; 2)11 progetto si basa su un’analisi di contesto
specifiche; su analisi di problematiche sociali specifiche e sull’analisi del gap tra servizi
erogati e bisogni da soddisfare.
Contenimento, riduzione e sensibilizzazione sono i risultati attesi dalle azioni poste in
essere dalla rete

2



Funzioni
(Contrassegnare solo le funzioni che si
Jintende supportare con la presente
proposta di intervento)

Interventi: erogazione di servizi socio-
educativi

Risultati*
(Definire i risultati concreti che si intendono
perseguire attraverso il finanziamento di cui
al presente avviso, escludendo i risultati
attribuibili all’utilizzo di altre fonti finanziarie)

Interventi: formazione per il lavoro

Definire lindicatore

H
Altro, specificare: Definire lindicatore

3

Specificare i risultati con riferimento alle singole misure che si intende potenziare per
metterle a disposizione dei beneficiari del SIA.

4.2 Interventi socio-educativie misure di politica attiva per gli utenti dei servizi
sociali

1000

Interventi: orientamento, implementazione 1000competenze, consulenza informazione,
attivazione lavorativa e work-experience

Altro, specificare:



*Lobiettivo dei progetti di presa in carico del Sostegno per l’inclusione attiva finanziati
dal presente avviso, è quello di favorire l’inclusione attiva dei nuclei familiari e si traduce
nel PON nel seguente indicatore di risultato: il 55% dei partecipanti le cui famiglie sono
senza lavoro, impegnati nella ricerca di un lavoro, in un percorso di
istruzione/formazione, nell’acquisizione di una qualifica, in una occupazione al momento
della conclusione della loro partecipazione all’intervento (valore obiettivo al 2023). Gli
interventi ammessi a finanziamento e in particolare le misure di polita attiva e i servizi
socio-educativi volti a favorire la conciliazione tra lavoro e azioni di cura, devono
contribuire ai raggiungimento ditale risultato complessivo.

Esempio n. 1: percentuale XX di partecipanti impegnati nella ricerca attiva di lavoro o
che trovano lavoro al momento della conclusione della loro partecipazione all’intervento;
percentuale XX di beneficiari del SIA inseriti in percorsi/interventi di attivazione a valere
sulle risorse del finanziamento richiesto; percentuale di beneficiari del SIA che trovano
lavoro a seguito della partecipazione a misure di attivazione lavorativa/work-experience
a valere sulle risorse del finanziamento richiesto.

Esempio n. 2: percentuale XX di partecipanti che concludono un percorso di
istruzione/formazione, ottengono una qualifica, trovano lavoro al momento della
conclusione della loro partecipazione all’intervento.

Note e commenti
(non più di 1.500 caraUeri spazi inclusi)

4



Specificare il tipo di collaborazione e gli enti che si intendono coinvolgere.

4.3 Collaborazione tra istituzioni ed enti nel rispondere alle esigenze dell’utenza

Funzioni Risultati*
(Contrassegnare solo le funzioni che si (Definire i risultati concreti che si intendono
intende supportare con la presente perseguire attraverso il finanziamento di cui
proposta di intervento) al presente avviso, escludendo i risultati

attribuibili all’utilizzo di altre fonti finanziarie)

. . . . . .. Definire l’indicatore
Promozione della integrazione dei servizi in sulla scorta dell’esempio n. I
rete

Composizione delle equipe multidisciplinari
(con personale appartenente a diverse 100
amministrazioni) per la presa in carico dei
nuclei con bisogni complessi

.. Definire l’indicatore
Altro, specificare:

.. Definire lindicatore
Altro, specificare:

* Esempio n. 1: Condivisione di strumenti e prassi per la profilatura (Pre-assessment) degli utenti da parte
degli operatori di servizi diversi (ad es. servizi sociah, Centri per l’impiego, servizi per la saiute, istruzione e
formazione) - specificare; utilizzo di sistemi gestionah o informativi per lo scambio di dati tra diverse
amministrazioni o enti erogatori di servizi - specificare; numero XX di operatori con specifica formazione
per il iavoro in rete.

Esempio n. 2: Numero (o percentuale) XX di equipe composte da personaie afferente a amministrazioni o
enti diversi; collaborazione per ia composizione deNe equipe muitiprofessionah da parte delie seguenti
amministrazioni o enti (specificare).

5



Note e commenti
(non più di 1.500 cara tteh spazi inclusi)

6



5. PIANO FINANZIARIO

Per completare il presente paragrafo occorre compilare la scheda ti 20n formato MS
Excel) che va allegata al presente formulado.

Note e commenti
(non più dil.500 caratteri spazi inclusi)

Il piandeconomico finanziario rappresenta le ricadute in termini numerici delle azioni
che si intendono intraprendere. In altri termine è Io “stile” di gestione rispetto all’idea
progettuale. Nel primo anno di attività il piano prevede una spesa maggiore per l’avvio
dei progetti stessi. in generale il contributo richiesto con la presente domanda è aI 90%
destinata ai servizi.

i





(n
.

ri
so

rs
e

um
an

e,
n.

af
fi

da
m

en
ti,

V
O

C
I

D
I

C
O

ST
O

ec
c.

)U
nl

tà
dl

m
is

ur
a

Q
u
an

ti
tà

C
os

to
u

n
it

ar
io

TO
TA

LE
(n

.r
is

or
se

um
an

e,
n.

af
fi

da
m

en
ti,

1.
1

A
ss

is
te

nt
i

so
ci

al
i

-
ex

L.
23

m
ar

zo
19

93
n.

84
(U

ni
tà

P
ro

fe
ss

io
na

le
2
.5

.3
2
.1

)
€o

oo
€

0,
00

A
ss

is
te

nt
i

so
ci

al
i

sp
ec

ia
li

st
i

-
a

D
.M

.
11

o
tt

o
b

re
19

94
,

n.
61

5
(U

ni
tà

P
ro

fe
ss

io
na

le
2.

5.
3.

2.
1)

€
0,

00
€

0,
00

1
3

E
du

ca
to

ri
pr

of
es

si
on

al
i

-
C

or
si

di
L

au
re

a
cl

as
si

L
/S

N
T

02
e

L1
9

(U
ni

tà
P

ro
fe

ss
io

na
le

3.
2.

1.
2.

7)
€

o,o
c

€
0,

00
1.

4
E

du
ca

to
ri

pr
of

es
si

on
al

i,
E

du
ca

to
ri

so
ci

al
i

(U
ni

tà
P

ro
fe

ss
io

na
le

3
4
.5

.2
.0

)
€0

CC
€

0,
00

P
er

so
na

le
sp

ec
ia

li
zz

at
o

co
n

ri
fe

ri
m

en
to

al
pr

on
to

in
te

rv
en

to
so

ci
al

e
e

al
di

sa
gi

o

1
ad

ul
ti

co
m

e
ad

es
.

te
cn

ic
i

de
l

re
in

se
ri

m
en

to
e

de
ll

’i
nt

eg
ra

zi
on

e
so

ci
al

e
ad

ul
ti

,
o

p
er

at
o

ri
/t

ec
n

ic
i

de
ll

’i
ns

er
im

en
to

la
vo

ra
ti

vo
,

m
ed

ia
to

ri
so

ci
al

i
e

m
ed

ia
to

ri
in

te
rc

ul
tu

ra
li

,
ec

c.
(U

ni
tà

P
ro

fe
ss

io
na

le
3.

4.
5.

2.
0

de
ll

a
C

P2
O

11
)

€
0,

00
€

0,
00

1.
6

O
pe

ra
to

ri
so

ci
o

sa
ni

ta
ri

(U
ni

tà
pr

of
es

si
on

al
e

5.
31

.1
.0

)
€

0,
00

€
0,

00
P

er
so

na
le

sp
ec

ia
li

zz
at

o
pe

r
l’

in
fa

nz
ia

co
m

e
ad

es
.

E
du

ca
to

ri
pr

im
a

in
fa

nz
ia

,
L

i
o

p
er

at
o

ri
so

ci
o-

as
si

st
en

zi
al

i
e

an
im

at
or

i
pe

r
l’

in
fa

nz
ia

e
la

pr
im

a
ad

ol
es

ce
nz

a,
te

cn
ic

i
pe

r
l’

in
se

ri
m

en
to

e
l’

in
te

gr
az

io
ne

so
ci

al
e

(U
ni

tà
P

ro
fe

ss
io

na
le

3.
4.

5.
2.

0)
€

o,o
c

€
0,

00
1.

8
O

pe
ra

to
ri

e
pe

rs
on

al
e

am
m

in
is

tr
at

iv
o

sp
ec

ia
li

zz
at

o
€

0,
00

€
0,

00
1.

9
O

pe
ra

to
ri

e
pe

rs
on

al
e

am
m

in
is

tr
at

iv
o

no
n

sp
ec

ia
li

zz
at

o
€

0,
00

€
0,

00
1.

10
A

ltr
i

o
p
er

at
o
ri

so
ci

al
i

€
0,

00
€

0,
00

TO
TA

LE
1

-
A

SS
U

N
Z

IO
N

E
D

IR
E

rr
A

D
I

PE
R

SO
N

A
L

E
SP

EC
IA

LI
ZZ

A
TO

€
0,

00
2.

1
P

re
st

az
io

ni
d’

op
er

a
da

p
ar

te
di

p
er

so
n
e

fi
si

ch
e

e/
o

gi
ur

id
ic

he
€

0,
00

€
0,

00
2.

2
A

ff
id

am
en

to
al

l’
es

te
rn

o
€

0,
00

€
0,

00
2.

3
C

on
ve

nz
io

ni
co

n
en

ti
/s

tr
u
tt

u
re

at
ti

ve
su

l
te

rr
it

or
io

ac
co

rd
o

di
p
ar

te
n
ar

ia
to

i
€

38
.9

24
,3

6
€

3
8
.9

2
4
,3

6
2,

4
P

ro
ce

du
re

di
C

o-
pr

og
et

ta
zi

on
e

di
se

rv
iz

i
in

no
va

ti
vi

€
0,

0C
€

0,
00

T
O

T
A

L
E

2
-

A
LT

R
E

M
O

D
A

L
IT

A
D

I
A

C
Q

U
IS

IZ
IO

N
E

D
EI

SE
R

V
IZ

I
€

3
8
.9

2
4
,3

6
3.

1
V

ou
ch

er
di

se
rv

iz
io

€
0,

00
€

0,
00

3.
2

V
ou

ch
er

fo
rm

at
iv

i
€

0,
00

€
0,

00
T

O
T

A
L

E
3

-
V

O
U

C
H

E
R

€
0
,0

0
z
r{

c
u
is

to
_
d
e
ll

a
st

ru
m

en
ta

zi
o
n
e

e
de

i
m

at
er

ia
li

ne
ce

ss
ar

i
€

0,
00

€
0,

00
4
.2

A
cq

u
is

iz
io

n
e

in
le

as
in

g
de

ll
a

st
ru

m
en

ta
zi

o
n
e

e
de

i
m

at
er

ia
li

ne
ce

ss
ar

i
€

€
0,

00
TO

TA
LE

4
-

A
C

Q
U

IS
T

O
M

A
TE

R
IA

LE
E

ST
R

U
M

E
N

T
A

Z
IO

N
E

€
0,

0€

TO
TA

LE
A

Z
IO

N
E

A
€

3
8
.9

2
4
,3

6





U
ni

tà
di

m
is

u
ra

V
O

C
I

D
I

C
O

ST
O

(n
.

ri
so

rs
e

u
m

an
e,

n.
Q

u
an

ti
tà

C
os

to
u

n
it

ar
io

T
O

T
A

L
E

af
fi

d
am

en
ti

,
ec

c.
)

2.
1

Pr
es

ta
zi

on
i

d’
op

er
a

da
pa

rt
e

di
pe

rs
on

e
fis

ic
he

e/
o

gi
ur

id
ic

he
€

0,
00

€
0

,0
0

2.
2

A
ff

id
am

en
to

al
l’

es
te

rn
o

€
0.

00
€

0
,0

0
2.

3
C

on
ve

nz
io

ni
co

n
en

ti
/s

tr
ut

tu
re

at
tiv

e
su

l t
er

ri
to

ri
o

ac
co

rd
o

di
pa

rt
en

ar
ia

to
i

€
15

8.
99

0,
88

€
1
5
8
.9

9
0
,8

8
2.

4
Pr

oc
ed

ur
e

di
C

o-
pr

og
et

ta
zi

on
e

di
se

rv
iz

i
in

no
va

tiv
ì

€
00

0
€

0
,0

0
TO

TA
LE

2
-

A
LT

R
E

M
O

D
A

L
IT

A
’

D
l

A
C

Q
U

IS
IZ

IO
N

E
D

EI
SE

R
V

IZ
I

€
1
5
8
.9

9
0
,8

8
3.

1
V

ou
ch

er
di

se
rv

iz
io

€
0,

00
€

0,
00

3.
2

V
ou

ch
er

fo
rm

at
iv

i
I

€
00

0
€

0,
00

T
O

T
A

L
E

3-
V

O
U

C
H

E
R

(0
,0

V
A

tti
va

zi
on

e
di

re
tta

di
tir

oc
in

i
ex

tr
ac

ur
ri

cu
la

ri
,

tir
oc

in
i

in
cl

us
iv

i,
IP

U
e

ca
nt

ie
ri

di
la

vo
ro

,
se

co
nd

o
la

no
rm

at
iv

a
de

l
la

vo
ro

vi
ge

nt
e

(iv
i

co
m

pr
es

o
il

5.
1

pa
ga

m
en

to
de

lle
sp

es
e

so
st

en
ut

e
pe

r
on

er
i

di
si

cu
re

zz
a

e
pr

ev
en

zi
on

e
ne

i
lu

og
hi

di
la

vo
ro

-
vi

si
te

m
ed

ic
he

,
ec

c.
-

ed
il

pa
ga

m
en

to
de

lle
sp

es
e

so
st

en
ut

e
pe

r
on

er
i

as
si

cu
ra

tiv
i’

IN
A

IL
ec

c.
)

€
0,

00
€

0
,0

0
5.

2
A

tti
va

zi
on

e
di

fi
na

nz
ia

m
en

ti
di

re
tti

ai
be

ne
fi

ca
ri

(M
ic

ro
cr

ed
ito

)
€

0,
00

€
0

,0
0

5.
3

A
tti

va
zi

on
e

di
co

nt
ra

tti
di

ap
pr

en
di

st
at

o
€0

,0
0

€
0

,0
0

5.
4

In
se

ri
m

en
to

di
re

tto
in

pr
og

et
ti

di
al

te
rn

an
za

sc
uo

la
-l

av
or

o
€

0,
00

€
0

,0
0

T
O

T
A

L
E

5
-

A
L

T
R

E
M

O
D

A
L

IT
A

’
D

l
A

T
T

U
A

Z
IO

N
E

€
0,

0V

T
O

T
A

lE
A

ZI
O

N
E

B
€

15
8.

99
0,

88





OOiDOtD 00
qqNor- qq
oo,-16,-4 00 Lt

I442(4•J

, In In

a... CN CN
o ‘‘ “

r.J
le’

o o
o o

(44) (44)

o
o
o
(44)

tu

m
m

o
I
I,
4-à

o
4.I
In
o
I.)

•U
4-

4-

m
za

m
I- ‘4)

‘I,—o

CI,

o
(0

(t
=
a)
t
(0
a

t
o

o
‘-4
(0

Ui

LUc
LU
zo
Lfl

Da
I-)

o

oo
o
(44)

o
>

e,

E
o
o
00
o
e,

e,
(-4

e,

•0
a)

‘-4
(-4
e,

o
a)
o
o

a

a)

e,

e,
•0

>

e,

E
a
o

-m
(-4
=
o

re,

LU
r
I-)

o
‘I

In
LU

o
Ui
z
o

LU

i
o

-o
ti

=

•00
o

o

a)
-o
o

=

a)
o
o
ti

aJ
a

ai
t
e,
a

e,
-D

e,

o
a
o

o
o

(0

ai
o

-I

e-I

o

o

o

z

o

(0

o

ti

o
o

o
o
‘-4

=
o
‘-I
o
o

=
o
o

re,

e,

o
=
o

o

-o
o
o
o

e,

o
00
o
a
o
o

-o
o

a)
ti
o
o

‘o;
rei

o
o

o

O

e,

o
=
o
E
e,
-o

rei
e)





T
ip

o
lo

g
ia

di
co

st
o

p
er

m
ac

ro
v

o
ce

e
p
er

az
io

n
e

p
ro

g
et

tu
al

e
A

zi
o
n
e

A
A

zi
o
n
e

B
A

zi
o
n
e

C
T

O
T

A
L

E

i
A

SS
U

N
Z

IO
N

E
D

IR
E

T
tA

DI
PE

R
SO

N
A

LE
SP

EC
IA

LI
ZZ

A
TO

€
0,

00
€

0,
00

€
0,

0(
€

0,
00

2
A

LT
R

E
M

O
D

A
LI

TA
DI

A
C

Q
U

IS
IZ

IO
N

E
D

EI
SE

R
V

IZ
I

€
0,

00
€

0,
00

€
o,

oc
€

0,
00

3
V

O
U

C
H

ER
€

0,
00

€
0,

00
€

0.
00

€
0

,0
0

4
A

C
Q

U
IS

T
O

M
A

TE
R

IA
LE

E
ST

R
U

M
E

N
T

A
Z

IO
N

E
€

0,
00

€
0.

00
€

0.
00

€
0

,0
0

5
A

LT
R

E
M

O
D

A
L

IT
A

DI
A

T
tU

A
Z

IO
N

E
€

38
.9

24
,3

6
€

15
8.

99
0,

88
€

2
3
.7

3
L

7
f

€
22

1.
64

7,
00

TO
TA

LI
PE

R
SI

N
G

O
L

A
A

ZI
O

N
E

€
38

.9
24

,3
6

€
15

8.
99

0,
88

€
23

.7
31

,7
€

T
O

T
A

L
E

P
R

O
P

O
S

T
A

PR
O

G
E

T
T

U
A

L
E

€
2
2
1
.6

4
7
,0

0





6. CRONOPROGRAMMA

Per completare il presente paragrafo occorre compilare la scheda n. 3 (in formato MS
Excel) che va allegata al presente formulano.

Note e commenti
(non più dil.500 caratteri spazi inclusi)

Il Cronoprogramma presenta schematicamente, dal punto di vista temporale, come il
Distretto con la RETE, intende costruire relazioni costruttive. Il PRIMO ANNO di attività
è il più importante in quanto si passa dalla fase di co-progettazione condivisa alle
azioni. Il primo anno viene monitorato il “sistema” progettuale in modo da poter
apportare, se necessario, delle modifiche negli anni successivi, anche se il sistema di
monitoraggio e valutazione accompagna tutta la vita del progetto. Il SECONDO ANNO
di attività mira a radicare le azioni ed ampliare i destinatari delle politiche. Il TERZO
ANNO non è inteso come anno di conclusione ma anno di avvio: il Distretto intende
radicare sul territorio le politiche poste in essere con Pon Inclusione, seppure la
valutazione delle politiche discende dal monitoraggio in itinere delle azioni realizzate. In
quest’ultimo anno si intende, quindi, fare un’analisi approfondita degli effetti generati dai
collegamenti tra le diverse politiche di settore e identificare i cambiamenti necessari per
la messa a regime di un sistema in grado di includere la partecipazione delle
organizzazioni e di coloro che, a diverso titolo, sono stati coinvolti nei processi e nel
sistema.
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